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Ciao amici Lettori. 

Vi abbiamo raccontato con piacere, nel nostro ultimo incontro –la precedente edizione di questo periodico– 

di una storia lunga un anno e quindi di fatti, luoghi e persone, volendo di proposito focalizzare l’attenzione 

sulle persone, i volontari, che rappresentano la nostra realtà e ne sono protagonisti. 

Scrivendo il diario della nostra storia recente, abbiamo istintivamente  allungato lo sguardo indietro, ai fat-

ti, ai luoghi e soprattutto alle persone che hanno condotto il gruppo ed il Nucleo alla realtà odierna, gettan-

do le basi per la costruzione dei Leoni Rampanti. 

Non si tratta  di essere celebrativi o nostalgici, semplicemente la storia in generale ci  dice chi siamo e co-

me ci siamo arrivati  ad essere quelli che siamo; se potessimo sempre rivolgerci direttamente a chi la storia 

l’ha fatta comprenderemmo meglio il tempo, i luoghi e le persone del tempo che viviamo. 

E proprio così abbiamo fatto, per conoscerci e farci conoscere meglio: abbiamo intervistato  i pionieri, poi 

pilastri storici  del nucleo, quelli  che possono dire:”Noi c’eravamo” quando tutto questo non c’era ancora, 

quando al posto della divisa avevamo un fratino, ma quando comunque circolavano idee, entusiasmo e te-

nacia… “...Tanto che ci siamo ancora” ci hanno detto “e ancora operativi!” hanno tenuto a sottolineare, con 

un mezzo sorriso da ragazzacci. 

E così oggi, in Sezione, in un mercoledì pomeriggio si sono presentati per essere intervistati  sulla loro sto-

ria che è la nostra,  desiderosi di esserci, dopo tanti anni,  forse un po’ timorosi che questo tempo troppo 

veloce che tutto modifica ancor prima che ce ne accorgiamo, possa escluderli dal presente, da ciò che il 

Nucleo vive oggi. 

Sono qui, sono presenti e li ringraziamo, non per oggi, ma per tutta la loro costante presenza nel Nucleo, 

prima del Nucleo stesso, nel presente e nel futuro.

Li presentiamo seguendo  il semplicissimo ordine determinato dalla loro disposizione intorno al tavolo al 

quale ci siamo seduti tutti insieme: Gianni Belli, Alberto Frezzotti, Enrico Bianchelli, Carlo Bonci e Mar-

cello Lucarini . Si presentano così : Gianni, a suo tempo carabiniere a Catania, Enrico a Bari, Carlo in Friu-

li, Marcello a Bologna ed Alberto grande estimatore e frequentatore dell’arma, attivo sostenitore di ogni 

iniziativa. 

E ci sarebbe anche Adriano se oggi non avesse avuto grave impedimento ed anche Cori, che in compenso 

ci ha regalato un bel contributo per questa edizione del nostro giornale.. 

Non sono al completo ovviamente, insieme ripercorriamo i nomi dei “padri fondatori” rivisitando lo Statu-

to originario e tanto di cappello come si suol dire a coloro che sono assenti, li  abbiamo nel cuore lo stesso 

e non dimentichiamoci che il più semplice buon senso ci dice che agli appuntamenti capita una volta su 

mille di esserci davvero tutti. 
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La gestione  logistica delle risorse e delle unità di volontariato sul posto  prevedeva che la mattina  Flavia-

Flaviano andasse a prelevare insieme a Marcello casse d’acqua per distribuirle ai soccorsi; altro mezzo non 

c’era se non la solita auto di Flaviano… complice la stanchezza, facendo marcia indietro con la macchina 

Flaviano fece scoppiare la cassa dell’acqua nonché, successivamente, i colleghi volontari che ancora sghi-

gnazzano alle sue spalle, grazie anche alla ricchezza di particolari forniti dal premuroso Marcello. 

Dell’Arma ricordano la goliardia, quella primavera dell’animo che non si spegne mai; si percepisce sempre 

che si sentono dentro l’appartenenza ad un credo, chiamiamolo corpo, se vogliamo, ma comunque di un 

valore antico si tratta, colto nella sua essenza. 

In primo piano ecco gli scherzi di camerata, i sassi negli anfibi quando c’era da camminare tra i sogghigni 

di chi sapeva e le pacche di sostegno sulle spalle quando c’era da penare perché non è facile dare ascolto, 

figuriamoci soccorrere. 

E infatti a L’Aquila è stata dura, non fatica e commozione come a Roma per la morte del Papa Santo, no, 

angoscia e prostrazione per tutti quegli indifesi e impotenza  davanti a qualcosa di troppo grande. 

Presidiare una camera ardente in quelle circostanze ti fa capire che fare il volontario non è fare qualcosa 

perché sono in pensione e tantomeno dare per scontato che sia una situazione comoda. Fare Protezione Ci-

vile può essere –si spera più sporadicamente possibile– roba tosta, puoi anche non farcela. 

Marcello ricorda ancora che a Roma ci hanno dormito una settimana, ma che qualcuno non sapeva proprio 

rifare il letto e trovava sempre quello generoso che si offriva di rifarlo per lui e generosamente gli faceva 

puntualmente il sacco. 
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IL VOLONTARIO 

Ancora oggi, dopo tanti anni da pensionato il mio scopo principale è l�impegno a promuovere e cementa-

re i vincoli di cameratismo e lo spirito di corpo, cercando nei limiti del possibile di prestare assistenza 

morale creativa e ricreativa a favore degli iscritti e a tutta la comunità in genere.  

Nel merito del volontariato mi pregio ricordare a tutti quanto fatto in questa sezione come ad esempio, 

diverse partecipazioni a tornei di calcetto (stimolo per i soci più giovani, ma per la fraternizzazione con 

quelli più anziani); l�aiuto ad altre associazioni di volontariato locali e, non ultima, la costituzione del 

Nucleo di Volontariato e Protezione Civile (altri impegni e scenari). 

Voglio ricordare che unitamente a tutti i componenti del Nucleo e delle Benemerite di questa Sezione 

istituiamo una raccolta fondi a favore dell�Associazione Oncologica Senigalliese (di questo centro) con la 

vendita di fiori, da eseguire nei pressi dei sagrati delle chiese e nelle piazze centrali. Lavoro molto fatico-

so, ma con un risultato eccellente: l�organizzazione ancora oggi è attiva. 

La mia delusione sta nel fatto che abbiamo visto alcune persone che pur avendo avuto delle perdite di 

famigliari per patologie oncologiche non si sono fermati ed hanno mostrato indifferenza restando lontani 

dalle nostre postazioni. 

Per il resto, normale amministrazione. Grazie a tutti. 

                              Francesco Casula 
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DA CAMERANO UNA VENTATA DI NOVITA’ 

Cari amici soci e volontari dell'Associazione Nazionale Carabinieri, 

dal 1°gennaio 2013 il nostro sodalizio si è trasferito alla Sezione A.N.C. di Ancona pur mantenendo la 

sede operativa a Camerano.  

L'operazione è stata resa possibile grazie all'intesa unanime dei volontari e soci iscritti che hanno deciso 

di variare la denominazione sociale in :  

NUCLEO VOLONTARIATO E PROTEZIONE CIVILE A.N.C.”ANCONA-PARCO DEL CONERO” e 

trasferire la sede legale da Numana a Camerano dove per via di un accordo con l'amministrazione locale 

condividiamo la sede con i colleghi del Gruppo Comunale. 

Devo dire che il buon auspicio che tale cambiamento doveva perseguire non è stato tradito. Il sodalizio 

conta attualmente 30 volontari che si impegnano regolarmente(mogli,fidanzate e lavoro permettendo).  

La nostra che definisco una piccola azienda ha avuto momenti difficili tipici dell'avvio attività (siamo 

operativi da gennaio 2012)e di sicuro altri ne capiteranno,come tutte le imprese coinvolte nell'attuale crisi 

economico-sociale, ma quello che sottolineo è che il detto “l'unione fa la forza”si è mostrato carta vin-

cente ed è divenuto la nostra strategia d'impresa. 

Dall'unione nascono nuovi e buoni propositi,idee e progetti che il gruppo di amici che rappresento,nel 

corso del 2013 rispetteranno al fine di raggiungere una maggiore credibilità,prestigio e direi professiona-

lità a nome dell'Associazione Nazionale Carabinieri. 

Prima di concludere,ringrazio i colleghi Presidenti di Nucleo che con i loro preziosi consigli e incorag-

giamenti hanno sostenuto il proseguimento del mio incarico. 

Buon lavoro a tutti! 

                                                                                                    Francesco Beani 
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Un concreto atto di solidarietà 

Ostra: prefabbricato in Via dell’Incoronata, attestato di civica benemerenza ai partecipanti 

Le forti piogge del marzo 2011, che hanno provocato la piena del fiume Misa ed altri fiumi della Regione 

Marche, hanno creato notevoli danni anche nel nostro territorio. Uno dei più gravi è certamente quello ca-

pitato alla famiglia Rotatori, la cui abitazione, a seguito di uno smottamento del terreno su cui poggiava, è 

stata resa inagibile. Non potendo contare sui fondi per le calamità naturali, non ancora riconosciuti dalla 

Regione Marche, la Giunta Comunale Ostrense ha cercato di trovare una soluzione al problema della mal-

capitata famiglia, ed ha così contattato il Comune di Fabriano per sapere se disponesse ancora di moduli 

abitativi, non più utilizzati dall’ultimo terremoto del 1997, che potessero essere messi a disposizione della 

famiglia Rotatori. Trovata la disponibilità del Comune di Fabriano, il Sindaco ha poi preso contatti con la 

Protezione Civile della Regione Marche, che ha coadiuvato i dipendenti comunali di Ostra, i Volontari 

della Protezione Civile ANC di Ostra, dei Gruppi Comunali di Ripe, di Fabriano, di Camerata Picena, e di 

Fermignano, che hanno poi permesso lo smontaggio a Campodonico di Fabriano, il trasporto e la messa in 

opera del modulo abitativo vicino alla vecchia abitazione lesionata della famiglia Rotatori. 

Il Sindaco Olivetti e tutta la Giunta Comunale di Ostra hanno voluto insignire, con un attestato di civica 

benemerenza, tutti coloro che hanno partecipato alla installazione del modulo prefabbricato in Via 

dell’Incoronata, così da permettere alla famiglia Rotatori di non abbandonare il proprio fondo. 

Oggi la famiglia Rotatori, che ha partecipato commossa alla consegna degli attestati, continua ad abitare in 

Via dell’Incoronata, a poche decine di metri dalla sua vecchia abitazione, in attesa di ottenere dalla Regio-

ne Marche, quell’aiuto necessario per poterla ristrutturare e renderla agibile. E’ stato davvero un grande 

successo per tutti ed un chiaro esempio di sussidiarietà, che dimostra i grandi risultati che si possono rag-

giungere con la collaborazione tra Enti e la solidarietà tra le persone. Per questo l’Amministrazione Comu-

nale di Ostra ha voluto ringraziare tutti coloro che hanno partecipato fattivamente a questa bellissima ope-

ra ed insignirli dell’attestato. 

Per Noi del Nucleo di Protezione Civile ANC di Ostra, questo intervento, oltre all’attestato di civica bene-

merenza e all’esperienza acquisita nel montaggio di questo prefabbricato, ci ha dato una grande soddisfa-

zione morale, poiché abbiamo avuto la possibilità di aiutare concretamente delle persone veramente biso-

gnose. 

Il Presidente Loriano Tonelli 
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Luca Cori scrive per tutti i nostri amici lettori...  

L’altro giorno, non mi ricordo in che cosa ero affaccendato, mi ha telefonato il presidente.  Sono subito 

scattato sull’attenti. Mi ha detto: “devi preparare un articolo per il prossimo numero del nostro periodi-

co”. Ahi, ahi, ahi, e questi son problemi, perché non ho mai amato scrivere e poi sono anche scarso in 

italiano. Ha continuato: “devi parlare di un evento, che ti ha emozionalmente colpito, ma non devi fare 

la storia degli undici anni del Nucleo”. Capirete, problemi su problemi; ma come faccio a scegliere un 

solo evento, tra tutti quelli che ho vissuto, non in undici anni di vita del Nucleo, ma, oserei affermare, in 

quasi tredici anni, a partire dal giorno in cui sono nati il pensiero e la voglia di costituirlo?    Va be’, se 

questo è un ordine, bisogna obbedire; mi impegnerò al massimo nella selezione e nel comporre qualcosa 

di leggibile.  

Ore 3.32 del 06 aprile 2009, un giorno lavorativo come tanti altri, anzi, peggio degli altri, perché è lune-

dì e ricomincia la settimana. Sobbalzo nel letto e mi sveglio. Mi volto verso mia moglie e le grido: “Ma 

che stai a fa’? Fermati un attimo! E’ questo il modo di rigirarsi?” Mia moglie non mi risponde, impietri-

ta. Allora capisco, è il terremoto! Il lampadario, che dondola, me lo conferma. Dove sarà l’epicentro? 

Scendo dal letto e vado ad accendere il cellulare ed ecco arrivare le prime chiamate per l’emergenza: la 

Presidenza Nazionale, la sala operativa Regionale, Gioacchino, Flaviano. Verso le 13.00 di quello stes-

so giorno, una squadra di nostri Volontari, la prima di una lunga serie perché abbiamo contribuito con il 

nostro servizio per oltre quattro mesi, è già operativa a L’Aquila. Per i nostri Volontari occupati sui luo-

ghi del disastro è un grandissimo e gravoso impegno. Con rispetto perché non ci sono situazioni delicate 

da trattare e non si vede in faccia la morte, ma l’impegno non è meno gravoso per chi è rimasto a casa, o 

meglio in Sezione, a svolgere il compito di trait d’union tra le Istituzioni, i Volontari, le loro famiglie, i 

loro datori di lavoro. Turno dopo turno arriva il 22 giugno. Lascio la scrivania marrone in legno pregia-

to della Sezione e parto per l’Abruzzo. Con Alberto, Aurora, Enrico, Flaviano, Ubaldo, mi mandano al 

campo di Navelli, dov’è la sede del COM 6, gestito dalla Regione Marche. Mentre i funzionari della 

Regione Marche operano in una scuola elementare requisita per lo scopo, i volontari, insieme a tutti i 

terremotati, hanno la base, vivono, lavorano all’interno dello stadio, dove sono state allestite circa due-

cento tende. Tutti i campi di protezione civile, in qualsiasi parte del mondo si trovino e per qualsiasi di-

sastro vengano allestiti, hanno un responsabile; il responsabile del campo di Navelli è Gatto. A dir il 

vero non so, non ho mai saputo, come si chiami, Gatto è il soprannome. Gatto, uomo sulla cinquanta 

cinquina, tutto muscoli, senza un filo di grasso, con qualche ruga sul volto, è un paracadutista in conge-

do. La sua attività principale, cioè quella che gli dà il sostentamento, non è la palestra, che pur frequenta 

assiduamente, ma la guardia giurata. Gatto, nel suo incarico di responsabile del campo di Navelli, è coa-

diuvato dai suoi colleghi volontari, tutti paracadutisti in congedo; tra loro pure parenti prossimi dei re-

duci di El Alamein. Sai cosa significa essere gestiti da un paracadutista? Significa che se credi di trova-

re una cicca in terra, ti sbagli di grosso; significa che le regole vengono fatte rigorosamente rispettare, 

senza eccezioni (aggiungerei: giustamente); significa che tutto procede precisamente, più precisamente 

del famoso orologio svizzero.  
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E’ vero, ci sono i turni di servizio durante tutte le ventiquattro ore, quindi la giornata non inizia per tutti 

nello stesso momento, ma i più salutano il nuovo giorno con l’alza bandiera. Non mi succedeva dai tem-

pi del servizio militare di leva. Allo stesso modo, alle 17.00 si compie la cerimonia dell’ammaina ban-

diera; tutti i giorni, compresi i festivi. Alberto, Aurora, Enrico, Flaviano, Ubaldo ed io siamo impegnati 

per montaggio e smontaggio tende; sorveglianza all’ingresso principale del campo; consegna dei pasti 

(pranzo e cena) alle famiglie, che pur non vivendo nelle tende, hanno la cucina della propria abitazione 

inutilizzabile perché lesionata dal sisma; aiuto cuoco; distribuzione pasti nella mensa del campo; allesti-

mento e pulizia mensa; lavaggio ed asciugatura pentolame e posateria vari. Per dovere di cronaca va 

detto che la cucina a Navelli è gestita da una Compagnia dell’Esercito in servizio effettivo. Quante ore 

lavori al giorno? Beh, mediamente 18 ore. Quando sei libero dal servizio cosa fai? O dormi o parli con i 

terremotati, ma ti assicuro che non hai tempo per pensare che stai trascorrendo alcuni giorni della tua 

vita nella capitale mondiale dello zafferano!  Giunge il 27 giugno e termina il nostro turno. La mattina 

siamo tutti in servizio, poi il pomeriggio arrivano altri volontari, che ci danno il cambio e noi possiamo 

prendere la strada di casa. Non prima di aver abbracciato e salutato tutti coloro, militari e civili che si 

trovano al campo; di aver ricevuto il sorriso, il grazie e la stretta di mano degli Abruzzesi; di aver brin-

dato con Gatto e con il suo motto: “a noi, a tutti quelli come noi e m..da a tutti gli altri”. Condivisibile o 

meno, maleodorante o meno, ma lo dovevo scrivere perché è parte integrante di quei momenti. Dei no-

stri volontari mi ha impressionato l’umiltà, l’affidabilità, la dedizione, l’efficienza, l’organizzazione, la 

professionalità, il sapersi integrare ed il saper interagire efficacemente con tutte le forze, militari e non, 

presenti nel territorio Aquilano. Il popolo Abruzzese mi ha fortemente e positivamente colpito per la 

compostezza, l’educazione, la collaborazione, la gentilezza, l’incoraggiamento che lo distingueva tutti i 

giorni; mai un alterco, una parolaccia, un nervosismo, una pretesa, eppure è stato colpito da un sisma tra 

i più gravi e tragici che si ricordi, un terremoto di magnitudo 5.9 della scala Richter, che ha purtroppo 

causato la morte di 308 persone, di cui molti giovani.  

Tutte le esperienze vissute in questi quasi tredici anni mi hanno arricchito, ma quella in Abruzzo più di 

ogni altra. Ricordo con affetto, con emozione, con dolore, con rabbia quei giorni.  

Era da poco passato il ferragosto del 2008 e, mia moglie ed io, avevamo alcuni giorni liberi dal lavoro. 

Non sapendo dove andare e vista la coincidenza della 714^ Perdonanza Celestiniana (evento storico e 

religioso che si tiene annualmente ed ha il suo apice con l'apertura della Porta Santa il 28 agosto), che si 

sarebbe svolta dal sabato 23 al venerdì 29 agosto a L’Aquila, abbiamo deciso di trascorrere nel capoluo-

go abruzzese le nostre ferie. Prima di allora non avevamo mai visitato L’Aquila, pur essendoci fermati 

per qualche pratica veloce. In quella settimana l’abbiamo percorsa tutta, palmo a palmo, rimanendo en-

tusiasti delle sue bellezze. Ci ha colpito la piazza del Duomo, il palazzo Arcivescovile, il corso Vittorio 

Emanuele con i suoi edifici d’epoca, la fortezza Spagnola del 1500 fatta costruire da Carlo V. In quella 

settimana la basilica di Santa Maria di Collemaggio splendeva di una luce tutta particolare, perché era 

circondata da una folla immensa di turisti, e nel verde prato antistante la basilica tantissimi giovani can-

tavano e pregavano. Un discorso a parte merita la Fontana delle 99 Cannelle, realizzata nel 1272 in ri-

cordo dei 99 castelli da cui ebbe origine la città de L’Aquila. Mio figlio ed io abbiamo contato e riconta-

to e ricontato, ma mai ci ha portato 99 e mai due volte lo stesso numero; alla fine abbiamo desistito.  

Credo di poter asserire che, sono stato uno degli ultimi ad ammirare tutta L’Aquila in tutta la sua magni-

ficenza, prima del disastro, che l’ha mortalmente ferita.  

Per un paio d’anni, in rispetto delle 308 vittime e dei cittadini abruzzesi, non ho voluto più metter piede 

a L’Aquila. Nel 2012 ci sono tornato; che tristezza! che rabbia! La basilica di Santa Maria di Collemag-

gio, la Fontana delle 99 Cannelle, il palazzo della Prefettura e poco altro sono stati ristrutturati ed hanno 

riconquistato il loro fascino. Il resto è tutto com’era in quei giorni. Giri per L’Aquila e vedi le abitazioni 

sventrate; i muri fuori squadro; ancora qualche cumulo di macerie, pochi per fortuna, nelle zone più col-

pite; l’Esercito, che sorveglia i monumenti lesionati e vigila affinché la gente non si avvicini troppo ai 

palazzi pericolanti. Mi piange il cuore. Sono tornato recentissimamente a L’Aquila; non posso stare a 

lungo senza lei, che è entrata prepotentemente nel mio DNA. Ormai la considero la mia terza Patria, do-

po il paese in cui sono nato e dopo la città in cui sono cresciuto e risiedo. Dai L’Aquila, torna a volare!   

-   LUCA                  
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FOTO DI LUCA CORI 
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NEL FRATTEMPO……... 

……..E UN RINGRAZIAMENTO A 
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